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:::ROMA

■■■ «Non è certo una bella notizia, di-
rei anzi che è pessima, quella della sen-
tenza della Consulta». Non ha dubbi in
proposito, Eugenia Roccella, ex sottose-
gretarioalministerodellaSaluteedeputa-
to di Nuovo centrodestra. Perché si tratta
diunadecisionecheapre«scenari inquie-
tanti».

Un attacco frontale alla legge 40.
Che è una legge tutta da rifare?

«No,pensochesia stataunabuona leg-
ge, chedi fatto ha funzionato,
una legge equilibrata, che ha
aiutato molti bambini a na-
scere, tutelando tutti i sogget-
ti inquestionee fornendopre-
cise garanzie anche dal pun-
to di vista sociale».

Quali saranno le conse-
guenze?

«In primo luogo, verranno
a mancare le garanzie per la
tuteladelbambino,perquan-
to riguarda la certezza delle
origini, ossia l’idea che un
bambino abbia un papà e una mamma
precisi. Qualcuno obietta: anche quando
un bambino viene adottato, lui non sa
quali sono le sue origini. Ma in quel caso
si tratta di riparare a undanno,un vulnus
originario, legato al fatto che non ha avu-
to dei genitori. Nel caso della procreazio-
ne assistita, invece, il danno viene provo-
cato,nel senso che siprogetta la vitadiun
bambino che non avrà un padre e una

madre riconoscibili,magari avràduema-
dri o tre padri… Si contempla un diritto
dei genitori «al figlio», diritto non sancito
dalla Costituzione, ma non pensiamo ai
diritti del futuro figlio?»

Esiste il rischio concreto di aprire le
porte a unmercato della vita?

«Si, perché è inutile nasconderselo, la
fecondazione eterologa è legata ad un
mercatodelcorpoumano.Quandosipar-
la di donazione - di gameti, di ovociti, di
seme-equandosiparladimaternità sur-
rogata, si usano in realtàdegli eufemismi,

ma la verità è che si tratta di
una reale compravendita. E,
come in concretomercato, ci
sonorichieste, tipologie,crite-
ri di scelta, anche estetici,
con domanda e offerta. Un
mercato che si estende dalla
compravendita degli ovociti
all’utero in affitto, analogo a
quello che già esiste a livello
internazionale, con forme di
sfruttamentodelledonnegio-
vani e povere».

Pensa a qualche iniziati-
va legislativa?

«Presenterò una proposta di legge per
fare fronte alle molte questioni che que-
sta sentenza lascia aperte, apartire daldi-
ritto del bambino a conoscere le proprie
origini, e per arginare il rischio che anche
in Italia - in un Paese dalla radicata tradi-
zione di solidarietà - si crei quel mercato
del corpo umano di cui parlavo».

C.Ma.

:::ROMA

■■■ «Una grande vittoria, dopo anni di
battaglie, giudiziarie, politiche, ideologi-
che». Non nasconde la propria profonda
soddisfazioneGiancarloGalan,esponen-
te di Forza Italia e presidente della com-
missione Cultura della Camera, mentre
commentaa caldo la sentenzadellaCon-
sulta che cancella il divieto sulla feconda-
zione eterologa.

Un intervento giuridico, quello del-
la Consulta, ma la politica che cosa fa-
rà o dovrebbe fare ancora,
inmerito aquesta comples-
sa questione?

«Prima di tutto voglio sot-
tolineare che la sentenza, di
fatto, rappresenta una con-
creta, possibile promessa di
felicitàpercentinaiadiperso-
ne, a cui fino ad ora era stata
negata. Pensiamo anche so-
lo a quelle coppie portatrici
sane di malattie che non po-
tevano avere figli senza la fe-
condazione eterologa, vieta-
ta in Italia. Però questo traguardo doveva
essere raggiuntodalla politica,dall’inizia-
tiva legislativa. La stessa legge 40, per la
verità, non avrebbe mai dovuto essere
promulgata.Comunquequelche conta è
questo risultato fondamentale. La scien-
za,cosìcome la legge,sonostrumentivita-
li che dovrebbero garantire e offrire al cit-
tadino opportunità, da scegliere o danon
scegliere, liberamente, non dovrebbero

imporre barriere».
Inquestomodo sipotrebbeelimina-

re anche quello che è stato definito il
«turismo dei diritti»?

«Sì, si trattava infatti di barriere che, al-
memo fino a oggi, si sono facilmente su-
perate andando in un altro Paese, dove
invece la fecondazione eterologa è am-
messa, e alimentando così questo tipo di
“turismo dei diritti”. Di fatto, una sorta di
discriminazione frachipotevapermetter-
sidi andare all’estero epagarsi le alte spe-
se di simili operazioni e fra coloro che

non potevano permetterse-
lo».

Nessunrischiodialimen-
tare unmercato della vita?

«No, anche perché il mer-
catoesistegiàe,comespiega-
vo, alimenta discriminazioni
tra chi può permettersi di
spendere grandi cifre e fra chi
non lopuò fare.Sarànecessa-
rio formulare una normativa
che regoli con precisione tut-
ta questa complessa temati-
ca,maèchiaro che ladecisio-

ne della Consulta è un segnale di grande
civiltà, di vero diritto».

Ci saranno polemiche e forti con-
trapposizioni,

«Saràcosì, il temadella vita è centralee
siprestaaconfrontiserrati, sempreappas-
sionanti. Mi auguro, però, che non sia
messa in discussione la decisione della
Consulta: sarebbeunaposizione retriva».

C.Ma.

::: segue dalla prima

CATERINAMANIACI

(...)assoluta.Di fattoconquestover-
dettosiscardina la legge40esiapro-
no scenari inediti, anche dal punto
di vista legislativo, ma soprattutto
di forte impatto etico-sociale. «Sul-
laquestioneènecessariaunacondi-
visione con il Parlamento», è stato
infatti ilcommentoacaldodelmini-
stro della Salute, Beatrice Lorenzin.
«Sono questioni che non si può
pensare di regolare con un atto di
tipo amministrativo, ma necessita-
no di una condivisione più ampia,
di tipoparlamentare.Alla lucedelle
motivazionidellaConsulta»,ha an-
nunciato il ministro , «al più presto
comunicheremo la road map per
l’attuazione della sentenza». Per il
ministro, inoltre, «l’introduzione
della fecondazione eterologa nel
nostro ordinamento è un evento
complesso, che difficilmente potrà
essereattuato solomediantedecre-
ti».

Un problema, quello del divieto
di fecondazione eterologa, che fino
ad oggi ha spinto molte coppie ad
andareall’estero per inseguire il so-
gno di avere un figlio, oppure co-
stretti da infertilità o da malattie a
cercareundonatoredigamete,pra-
tica sino ad oggi vietata in Italia.
Viaggi che non tutti potevano per-
mettersie che, tra le altre cose,han-
no spinto tre coppie di Firenze,Mi-
lano e Catania, a rivolgersi ai tribu-
nali di queste città nel 2010.

I ricorsi hanno fatto la loro stra-

daecosìsi èarrivatiallaCorteCosti-
tuzionale, fino alla decisione presa
ieri sulla legge40.Con laqualecade

innanzitutto ildivietodi fecondazio-
ne assistita eterologa (l’art. 4 com-
ma3della legge).Bocciati gliartico-
li correlati al divieto, ossia quelli sul
disconoscimento della paternità,
che stabilivano che il donatore di
gameti non acquisiva alcuna rela-
zione giuridica parentale con il na-

to,quindi non avevané obblighi né
diritti verso il bambino. Infine cade
l’articolo 12 comma 1 che puniva
«chiunque a qualsiasi titolo utilizza
a fini procreativi gameti di soggetti
estranei alla coppia richiedente»
con una sanzione amministrativa
da 300mila a 600mila euro.

Restano però in piedi altre parti
contestate della Legge 40, a partire
dal divieto di accesso alla feconda-
zione assistita per coppie fertili ma
portatricidipatologiegenetiche:.Ri-
mangono anche il divieto di acces-
so alla fecondazione assistita per
single e coppie dello stesso sesso, e
quello di ricerca su embrioni non
idonei alla gravidanza.

Il dibattito è destinato ad accen-
dersi. Sconcerto e preoccupazione
per la decisione della Consulta so-
no stati espressi dalla Pontificia Ac-
cademia della vita che teme per le
conseguenzechepotrannoderivar-
ne. Il settimanaleFamigliaCristia-
naparla senzamezzi terminidi«fol-
lia italiana». Sul versante opposto,
tra gli altri, si schierano l’avvocato
FilomenaGalloeGianniBaldini, le-
gali del procedimento di Firenze, i
primi a sollevare il dubbio di legitti-
mità costituzionale sull’eterologa e,
rispettivamente, segretario dell’As-
sociazione Luca Coscioni e docen-
te all’università di Firenze. La sen-
tenza, hanno commentato i due le-
gali, «ha valore di legge e non è op-
pugnabile. Da oggi non potrà mai
piùessere emanatadalParlamento
una legge che prevede il divieto di
fecondazione di tipo eterologa».

:::

Eugenia Roccella
«Unmercato sulla pelle
di donne ebambini»

Il giudice supera la legge
e legittima lenozze gay
Manca solo la poligamia

::: ETICA E POLITICA

:::ANDREAMORIGI

■■■ Grosseto, provincia di
New York. Da quando il tribu-
nale maremmano ha stabilito
che due uomini che si sposano
in America hanno diritto a ve-
dere registrato il loromatrimo-
nio nei registri del Comune di
residenza, l'Italia è divenuta di
fatto una colonia statunitense.

La coppia, che nel dicembre
scorso si era unita con un rito
civile nella GrandeMela, si era
rivoltaalmagistratoperottene-
re l'equiparazione della pro-
pria unione anche a Grosseto.
E ha ottenuto soddisfazione.
Per il movimento gay, la deci-
sione rappresenta una vittoria
perché «hanno ottenuto ciò
che fino ad oggi è sempre stato
negatodaiComuniedaiTribu-
nali: veder riconosciuto il loro
status di coppia sposata in uno
Stato estero», dichiara il presi-
dente di Equality Italia, Aurelio
Mancuso. Per Sergio Logiudi-
ce,senatoredelPdestoricoatti-
vista Lgbt, si tratta di «un fatto
storico, che doveva accadere
ed è accaduto, perché negare
diritti alle coppie dello stesso
sessooggi, inEuropa,èdiventa-
to per l'Italia semprepiù diffici-
le».

Aperto il varco, ora si atten-
deverosimilmenteunapioggia
dirichiesteneiPalazzidiGiusti-
zia,dove,per resistereall’onda-
ta sociale, politica e mediatica
in nome della famiglia natura-
le, si dovrà essere disposti a ri-
schiare l’etichetta di reaziona-
rio. Così, nell'ordinamento ita-
liano, dove sono nato e si sono
sviluppati il diritto romano e
una civiltà giuridica fra le più
eminenti, tenta di insinuarsi
con l’inganno un intruso, sen-
zaperaltroche lenormativesia-
nostateapprovatedal legislato-
re. Senza considerare che va
perdendosi un altro segmento
di sovranità popolare. Se si pri-
va tanto facilmente ilParlamen-
to eletto della prerogativa di le-
giferare,per introdurreelemen-
ti di altri sistemi culturali, non
dovrebbe risultare troppo diffi-
cile, magari per un gruppo di
pressione salafita, estendere la
sharia anche alla società italia-
na. La poligamia, tanto per ri-
manere nel diritto di famiglia,
potrebbe essere riconosciuta
come un irrinunciabile tutela
della libertà religiosa di chi ha
sposato tre o quattro donne in
qualche moschea del Cairo. E
allora il territorio nazionale di-
venterà una provincia araba
più di quanto sia attualmente.
Finché, fra le unioni omoses-
suali e ilCorano, le famiglie for-
matedaunuomoeunadonna
rimarrannosoffocate.E,con lo-
ro, anche l’Italia.

Stop ai viaggi all’estero per fare figli

La fecondazione eterologa passa per sentenza
Per la Consulta è illegittima la norma della legge 40 che la nega: nessuna sanzione per chi usa gameti di soggetti estranei alla coppia

Manifestanti contro la legge
40. Ieri la Corte Costituzionale
ha bocciato il divieto della
fecondazione eterologa
previsto dalla legge [Oly]
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* Dati dell’Osservatorio sul turismo
procreativo riferiti al 2012

E. Roccella [Ansa]

Giancarlo Galan
«Unapromessa di felicità
per centinaia di persone»

G.Galan [Oly]

Grosseto


